
 

 
Adriano Spatola e i viaggi di Gulliver, a cura di Giancarlo Pavanello  

con una nota di Maurizio Spatola (ixidem, Milano 1996) 
 
  Nella primavera del 1996, quando a Torino con il vecchio amico Arrigo Lora Totino ci si 
preparava ad assemblare la decima Antologia sperimentale GEIGER  (un lavoro impegnativo, 
con oltre cento collaboratori), mi giunse da Milano una lettera di Giancarlo Pavanello, autore 
“storico” delle Edizioni Geiger, con le quali aveva pubblicato nel 1976 Epigrammi scritti con 
una penna di pavone, un libro curioso e divertente, fra poesia e pittura o, come avrebbe detto 
Corrado Costa tra «poesura e pittria». 
  Pavanello mi comunicava di aver ritrovato gli appunti, dattiloscritti con correzioni a mano, e 
con disegni e schizzi di un progetto da lui elaborato con mio fratello Adriano e Giulia Niccolai 
per partecipare, con una esposizione-spettacolo, all’evento “Mantova città favolosa” nel 
settembre 1977: progetto che Adriano aveva intitolato I viaggi di Gulliver e che rimase 
irrealizzato. L’amico milanese, scrivendomi che intendeva pubblicare quei documenti con la 
sua piccola casa editrice, ixidem, mi chiedeva di unirmi a lui in questa iniziativa con un testo 
dedicato a mio fratello, proposta che accettai con entusiasmo. Ne venne fuori uno smilzo 
libretto di dodici pagine formato cm 22x31, nella consueta veste grafica da libro d’artista delle 
edizioni ixidem (una cartella contenente le pagine sciolte, con gli interventi miei e di Pavanello 
incollati sulla parte interna della copertina), di cui vennero stampati soltanto 50 esemplari 
numerati e da noi firmati.  
  L’intervento di Pavanello si articola in tre parti: nella prima sono descritte le circostanze in cui 
nacque e si sviluppò l’idea de I viaggi di Gulliver; la seconda è costituita da un’intervista ad 
Adriano e a Giulia Niccolai sulla rivista “Tam Tam” e l’attività poetica di mio fratello, 
realizzata nel corso di un convegno veneziano del 1976; la terza è una “rilettura” del giugno 
1994 di un’operina di Corrado Costa (La sadisfazione letteraria, Cooperativa Scrittori, Roma 
1976) in cui Adriano fa una breve apparizione come «comparsa-protagonista», concentrando su 
di sé, nelle intenzioni di Costa, la simbologia neoavanguardistica dell’epoca. 
  Una breve biografia del poeta, critico letterario ed editore Giancarlo Pavanello, veneziano di 
nascita e milanese di adozione, conclude il documento. Notizie su Adriano Spatola, Giulia 
Niccolai e Corrado Costa, sono reperibili nei numerosi documenti riportanti loro opere che 
compaiono in diverse sezioni del sito. 
                                             Maurizio Spatola  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 



 



 



  



 



 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 



 



 



 



 
 
 



 



 



 



 



 
 
 
 
 

 
 

Giancarlo Pavanello, nota biografica 
 
 
Giancarlo Pavanello, nato a Venezia, risiede a Milano dal 1978. Insegnamento dal 
1971 al 1993. Le sue prime poesie sottratte alla distruzione risalgono al 1960, 
come i disegni segnici e le grafie enfatiche, mentre la Poesia Visualizzata [veri e 
propri testi calligrafici, con intenzionalità verbo-visive] inizia verso il 1972. 
Numerose pubblicazioni a partire dal 1973, all’insegna di un eclettismo delimitato.  
Editoria underground [esperienze editoriali o para-editoriali giovanili]dal 1974 al 
1979. Ideatore e curatore dell’antologia in progress “bricolage” [quattro serie, dal 
1974 al 2000] e delle edizioni ixidem [“ibidem” con un’incognita”, dal 1980], private 
press books: libri artigianali o d’artista. Traduzioni dal 1980 al 2001 per varie case 
editrici [fra cui Jean Genet, Poesie, Guanda,1982]. Fino al 1989 espone 
esclusivamente libri d’artista o oggetti, in prevalenza in esemplare unico. Questa 
data segna un nuovo periodo, in cui sperimenta nuove tecniche, ma sempre per 
veicolare testi lirici per i quali preferisce la formula “poesia figurata”. 


